
CULTURA E SPETTACOLI 

Salisburgo 
Il festival 
apre 
in silenzio 
• SALISBURGO Si inaugura 
stasera con Un ballo in ma
schera di Verdi il primo lestival 
di Salisburgo del dopo-Kara 
Jan Un minuto di silenzio pri
ma del classico colpo di bac 
chetta ricorderà il direttore re
centemente scomparso che 
aveva fondalo il festival nel 
1967 Sarà str Georg Solti a sa 
lire sul podio per dare il via al 
lo spettacolo che vedri nei 
principali ruoli Placido Do
mingo e Josephine Barstow 
La rsgia, e qiie*l« t, una gran
de novità per il festival di Sali
sburgo abituato alle tradizio
nali messe in scena di Kara-
ian è stata aflidata a John 
Schieslnger autore del film Un 
uomo da marciapiede e del 
pio recente Madame Sousaiz-
ka 

La kermesse musicaldisco-
grafica è sul Ilio di partenza II 
menù di quest anno compren 
de oltre al Ballo in maschero 
una ripresa della Clemenza di 
Tuo diretta da Riccardo Muti, 
La Cenerentola di Rossini di
retta da John Prltcjiard Elettra 
di S^auijs: per la direzione di 
Claudio Abbado dell Opera di 
Vienna e già eseguita in quella 
città a i)ne primavera concerti 
di solisti come José Carreras 
Kathleen Baule e Jessye Nor
man, un concerto domenica 
prossima in onore di Karalan 
Sul podio si alterneranno 
Georg Salti, Sem Ozawa e Ja 
mes Levine Sono previsti an
che concerti di musica con 
temporanea II festival si chiù 
derà il 31 agosto con un con 
certo della Chicago Symphony 
Orchestra diretta da Solti 

Intanto i bene informati si 
esercitano sul (oto-successore 
a Karaian SI fanno i soliti 
grandi nomi ma anche quelli 
di più basso profilo che con
sentirebbero una gestione me
no personalistica di quanto 
non sia stata quella del famo
sissimo fondatore 

Successo a Milano 
per Carmelo Bene nel doppio 
ruolo dell'eroe omerico 
e della sua amante Pentesilea 

Prima parte di un lungo lavoro 
che l'artista dedica 
al rapporto tra il guerriero 
e la regina delle Amazzoni 

Achille ucciso dall'amore 
MARIA GRAZIA ORf OORI 

Pentesilea 
momento n I del progetto ri
cerca Achilleide da Heinrich 
von Kleist Omero e post 
omerica nella versione di 
Carmelo Bene elaborazioni 
musicali elettroniche di Car 
melo Bene Interpreti Car 
melo Bene e Anna Penno, 
produzione Nostra Signora 
srl Milano destate 
Milano: Cortile della Roc
chetta, Castello Sforze
sco. 

• 1 MILANO Racchiuso nel 
cono di luce, lentamente 
Carmelo Bene inizia a scan 
dire in metrica latina la sto
na di Achille e la sua vita 
precedente alla guerra di 
Troia, raccontala da tanta 
letteratura postonenca a 
partire da Stazio Achille ve
stito da donna che tesse la 
tela rossa Achille, la vittima 
predestinata frutto di un 
matrimonio di una dea con 
un uomo dunque un -ba 
stardo» lui che invece le 
stelle avrebbero potuto de 
5tinare a detronizzare Zeus 

Così semplicemente sen 
za troppi orpelli Carmelo 
Bene ha proposto nel Cortile 
della Rocchetta del Castello 
Sforzesco a un pubblico che 
eli ha decretato il successo 
il primo frammento della 
sua Achilteide che lo terrà 
occupato per | prossimi due 
anni Achilteide come scan 
daglio del mito di Achille il 

debole di tallone nonché il 
•pie veloce* e di quello di 
Pentesilea eroina di un fa
moso testo di Kleist che con 
I eroe combatté un duello fa
tale 

L idea di Bene, dunque, è 
quella di ricostruire in qual
che modo mescolando ed 
elaborando i testi un possibi
le ciclo dedicato al figlio di 
Teti e di Peleo EI angolatu 
ra prescelta per questo lavo
ro è quella della morte, del-
I oscurità, del disastro Del 
resto il teatro di Bene nasce 
da sempre da quel magma 
indistinto che è il teatro dei 
poeti Anche questa Pentesi
lea viene da una sfida porta
ta al cuore di una bellezza 
che non si vuole serena da 
parte di un attore che si sen
te maschera e megafono 
della parola dei poeti In 
frac un giiet d argento simile 
a un armatura Bene assume 
su di sé tutti i ruoli salvo 
quello della madre Teli tenu
to con bella presenza da An
na Penno in veli bianchi 
ogni volta evocata dallo 
sciacquio del mare il suo 
elemento ma anche si di 
rebbe ricordo di un epoca 
prenatale rassicurante e feti 
ce 

Carmelo Bene è dunque 
con sottofondo elettronico di 
musiche Achille ma è anche 
Pentesilea la principessa 
delle Amazzoni ed è anche 
Kleist preso dal delirio della 

Carmelo Bene ha debuttato a Milano con la Pentesilea 

sua opera Per questo anda 
re e venire dentro e fuori i 
personaggi per questo gioco 
tutto mentale del travesti 
mento ci sono luoghi depu 
tati diversi Achille sta alla si 
mstra del palcoscenico al 
centro Pentesilea a destra la 
madre dea Ma a dominare 

su tutto è la fatalità di essere 
eroe la consapevolezza di 
un invulnerabilità lirhitata 
dunque il dolore dellesi 
stenza proprio di chi (Acini 
le ma anche Pentesilea) non 
potendo essere dio non ne 
sce ad essere uomo Lidea 
di Bene è dunque quella di 

un Achille fatale suo malgra
do che ha smarrito il suo 
centro chiuso com è nel cer
chio del destino Un Achille 
che sospira di dolore nell a-
pnrsl e nel chiudersi la lam 
pò dello stivaletto che veste 
il tallone fatale unico suo 
punto vulnerabile Ma in un 

teatro come il suo che ha 
sempre celebrato il mito del 
I androgino Bene è anche 
Pentesilea I altro da sé il 
femminile Ecco dunque la 
regina delle Amazzoni -chi
na sulla criniera» del suo ca
vallo in traccia di uno sposo 
per la festa delle rose con 
dannata anche lei a cercare 
qualcuno che le somigli per 
ncomporre in qualche modo 
quell unità che sente dilania 
ta, un impatto forte nella 
messa a punto di un gioco 
del travestimento condotto, 
si direbbe, con la stupefatta 
semplicità di uno sguardo 
infantile, capace di memo 
na, ma anche di fantasia 

Sostenuto dal! amplifica 
zione che esalta voci e suoni 
a dimostrazione della predi 
letta phoné Bene strappa le 
candide vesti dell Achille 
femmina, apre e chiude so
spirando per il dolore lo zip 
degli stivaletti, toglie e indos 
sa la giacca dei frac si ac 
cende e si spegne senza mai 
immedesimare con la solen 
mtà di un officiante E si tra 
sforma ai nostri occhi nel 
1 immagine divinatona e an-
tropofaga di Kleist Pentesi
lea muore uccisa da Achille 
che la bacia e I accarezza e 
lei spinta dalla passione e 
dall amore, lentamente lo di 
lama mentre I attore trae 
fuori dalle candide bende 
mani e braccia squartate 
Cosi sulla severa pedana nel 
lungo nto degli applausi an 
Cora una volta Carmelo Bene 
è stato fedele agli estremi del 
suo teatro la vita e la morte 

Il balletto. «Waterlilies» presentato a Santarcangelo 

Ohno, la vita oltre il ponte 

Il coreografo giapponese Kazuo Ohno 

Waterlilies ninfee È il titolo dell'ultimo spettacolo 
del grande maestro giapponese Kazuo Ohno Ot
tantatre anni portati con gli stupori e la cunosità di 
un bambino Ohno si libra accanto al figlio in un 
racconto evanescente che sembra trarre spunto 
dalle ninfee dipinte da Monet Ma poi come tipico 
di questo progenitore della danza Buto I ispirazio 
ne si perde in un mare di rimandi culturali 

MARINELLA CU ATTERI NI 

che tramile la ninfea entra 
con la sua grazia plateale e 
insieme silenziosa in uno sta 
gno europeo Ponte de! cielo e 
il terzo capilolo per cosi dire 
del duetto Waterlilies lo spet 
tacolo che ha portato al Tea 
tro Novelli di Rim ni con I in 
separabile figlio pc 1 Festival 
di Santarcangelo Ed è il clou 
dello spettacolo 11 manifesto 
più volte offerto al pubblico 
italiano (con le precedenti 
pièce Lo Argentina MyMolher 
e Dead Sta) di una poetica 
che si coagula prcpno attorno 
ali idea dell eterni) dttraver&a 
re 

Attraversare i confini della 
vita e della morie il ventre del 

• • SANTARCANGELO «Natu 
Talmente ho visto a Parigi le 
ninfee di Claude Monet ma 
I idea di questo spettacolo 
I ho maturata a Roma mentre 
camminavo sul ponte davanti 
a Castel Sant Angelo Pensai 
alla Tosca di Puccini al mio 
amico regista Daniel Schmidt 
autore del film Kiss of Tosca 
(Il bacio di Tosca) e al fatto 
di attraversare un ponte» 

Se non si conosce I eterno 
coltivai issi mo «bambino» Ka 
zuo Ohno queste sue parole 
sembrerebbero illogiche per 
noi irragiungibili Ohno pensa 
al ponte giapponese che Mo 
net si fece costruire nel suo 
giardino pensa ali Oriente 

la madre (centro filosofico del 
microcosmo di Ohno) per 
farvi ritorno nella meditazione 
e npl ricordo Attraversare IO-
riente e 1 Occidente operando 
una fintesi che nella danza 
ad esempio riconduce il suo 
segno libero e aperto ali e 
spressionismo ferale dell «nva 
sata Mary Wigman e alta pas 
sionalità della grande ballen 
na di flamenco soprannomi 
nata Argentina per rinnovare 
con una sensibilità tutta con 
temporanea 1 idea dell uomo 
travestito da donna 1 annega 
la del Teatro Kabuki al quale 
Kazuo Ohno soitrae il galateo 
cioè le regole dell imperturba 
bile comportamento scenico 
tradizionale che nella sua 
esperienza si sgretolano in 
una Individualistica vulnerabi 
lita 

Water! Iies avvolto solo nei 
tendaggi color crema del pai 
coscenico rimmese propone 
anche sin dall inizio 1 idea del 
la copp a ong nana Non Ada 
mo e Eva Ma Maria e Giusep 
pe L ottantenne performer si 
propone in candido abito ot 
tocenlesco muovendo appena 

la testa ornata di fiori sotto 
un vezzoso ombrellino come 
in una veduta di Monet Sul 
fondo la figura grigia del figlio 
è 1 uomo per un attimo solo 
porteur poi a sua volta attore 
ma di un assolo quasi geome 
trico specie se contrapposto 
alla mancanza di contorni al 
la voluta assenza di coreogra 
fia dell assolo di Ohno en tra 
vesti L essere una figura im 
pressionista femminile ame 
chisce la geisha che tante voi 
te Ohno e stata in lussuriosi ki 
mono di un pudore al quale 
si addice I Ave Maria di Schu 
bert II performer trattiene len 
fasi il barocchismo la dispe 
razione turgida sua sin dai 
tempi dc\\ Argentina Si fa sot 
tocopia languida di un model 
lo a cui vorrebbe assomigliare 
con determinazione Al punto 
che ogni sforzo anche nel 
trucco scenico nella sovrab 
bondanza di fiori che cingono 
il suo capo o che offre al pub 
blico e quello di farsi sempre 
più giovane rispettando quel 
cammino a ritroso che poi lo 
vedrà neonato gesticolante a 
terra desideroso di conoscen 
za e di narcisistico piacere di 

farsi osservare Da questa po
sizione primordiale in poi tut 
to il corso di Waterlilies rivive 
in un cambio di parti 

Kazuo Ohno diventa la pre 
senza maschile nel suo lucido 
abito nero di tutti i giorni che 
avvampa sopra la camicia 
bianca E il figlio è la figura 
Impressionista femminile sotto 
I ombrellino Miracolosamen 
le però i contorni dei due 
personaggi non cambiano af 
fatto L uomo Ohno sulla mu 
sica di Liszt è un romantico II 
suo opposto una dama per
fettamente composta Tanto 
pesa la femminilità cosi anali 
tica - alia Seurat - del figlio di 
Ohno quanto sfuggiva I essere 
donna alia Monet del padre 
Non importa con quali costu 
mi addosso Kazuo Ohno tra 
bocca nel ricamo dei suoi gè 
sti di abbandono e di amore 
Cosi in questonuovo Waterh 
Iies si dimentica del tutto la 
crudezza della consunzione fi 
Sica quasi come se I anziano 
maestro stesse davvero ai bor 
di del ponte di una seconda 
giovinezza ancora tutta da at 
traversare 

Taormina, il trionfo dei registi «yankee» 
I?odioamore fra due cineasti 
in «Gioco al massacro» 
di Damiano Damiani. E su tutti 
gli schermi del festival 
domina il cinema targato Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

•iTXORMINA Abbiamo vi 
st i parecchie cose in questo 
scorcio centrale di Taormina 
cinema 89 Se dicessimo di 
avtr scoperto novità eclatanti 
dav\ ero originali saremmo 
senz altro esagerati Per con 
tro possiamo ragionevolmen 
te sostenere di avere in qual 
che modo intravisto segni in 
dicwioni comunque mteres 
santi di una determinata parte 
del cinema attuale Quello 
che si fa oltre Atlantico nel 
I inibii" della produzione 
imeni, un indipendente e 
n in e I jltro che si tenta di 
realtà-ire ntl nostro paese 

!l quadro d assieme che se 

ne trae non e forse eniusn 
smante ma nemmeno troppo 
deludente Si tratta m genere 
d firn di autori di med o li 
vello destinati ad ina com 
mercializzazione ben earatte 
rizzata e dai riscontri ertici di 
gnitosi accettabili Insomma 
qui navighiamo proprio tra il 
tanto favoleggialo e auspicato 
•cinema medio per un pub 
blico medio dall incidenza 
va da sé media Ncn grandi 
voli d arte dunque ma ocula 
ti prodotti di un redd t /io ari 
gianato 

Prendiamo ad esemp o ì 
considerazione i tre film prò 
posti in questi giorni nel ciclo 

ded calo alla Settimana del e 
noma americano Cioè Bnn 
da Surra Robert Eli s M ller 
/ i7s.su qualcun > e tt pa ito di 
Jam e LAS e Wcikind at Bar 
r L di Tcd Kotcheff si tratta di 
tre tracce narrative ispirate di 
massima da brillanti spunti 
umoristici di aspetti di parti 
colanta dei reale anche intnn 
secamente drammatici Forse 
I solo Blenda Stair prcnden 

do le mosse dall ormai fre 
quente comm slione di perso 
naggi e situazioni da fumetto 
(con la comparsa in campo 
direttamente delle silhouette^ 
dei carioons come in Roger 
Rabbi!) e coinvolgendo la bel 
la Brooke Shield TimothyDal 
ton Charles Durnmg imbastì 
sce un canovaccio umoristica 
mente disinibito su un tipico 
action mone tutto ruotante 
sulle spericolate imprese del 
I ero na eponima 

Quanto a Lassù quale o e 
impazzitoti] Jamie L>se lite 
ftend at Bornie ci trov iamo da 
vanti a due favotettt I una 
stucchevolmente ed (icante 

1 altra impiamerte risaputa 
che raccontano come e qua! 
mente con un pò di miz atna 
e tanta buona volontà ci si 
possa trarre d imp accio anche 
dalle situazioni p u complica 
te Magari estorcendo persino 
qualche rincuorante risata 
Dunque nel filmetto di Uys 
un cineasta non nuovo a que 
ste idee un pò ballane venia 
mo subito sbalestrati nel de 
serto del Kalahan e nelle zone 
contigue ove poche superstiti 
tribù dei pr mitivi bosciman si 
vedono insidiare di giorno n 
giorno r sorse naturali e font 
di sostentamento da cinici 
cacciatori bianchi e da una 
inestricabile guerra tra soldati 
stranieri II tenore del raccon 
to va detto corre sul filo di 
una bonomia contenuta ma 
anche in tal modo non riesce 
a toglierci 1 impressione che 
1 nsicme finisca per m nim / 
zare a torte qutst oni e [ r 
blemi Ji grave attu i ti 

Che d re poi di Week ridai 
Barme ri i z^ato dall esperto 
e ncasla canadest Tcd kot 
chefP Soltanto torse che I n 

lento complessivo di tale pelli 
cola tocca momenii di a-vec 
cata comicità E ancora che 
nel complesso 1 avventurata 
di due goffi impacciaiiss mi 
aspiranti yuppie? Incastrati da 
spietati gangster italo amen 
cani e costretti loro malgrado 
a spupazzarsi per un intiero fi 
ne settimana il cadavere del 
già ricordato Barn e non va 
p u in la di una ser e di abusa 
te gags Eppoi tutto ciò si era 
gn vMo tanto tempo fa e al 
mcglo del meglio nell hitch 
cockiana La cangiuia degli in 
noctntt 

Scarse parole meritano an 
che due film proposti nel cor 
so della rassegna del Cinema 
indipendente statunitense Ni 
ght game di Peter Masterson e 
Personal Choice di David Sa 
perstcìn Nel primo un giallo 
nero che vede protagonista un 
sempre p u ineartapecor to 
Hoy Schcider si assisti a una 
sere prolungata di efferati dt 
I ti perpetrati da uno pscopa 
t co frustralo mentre nel se 
condo un piccolo dramma 

domest co di imp anlo marca 
t a mente psicologico un ra 
gazzo in d ssidio col padre 
amareggiato tecnico della Na 
sa risolve gradualmente i suoi 
problemi esistenziali affettivi 
grazie ali aiuto del pur spigo 
loso idoleggialo ex cosmo 
nauta ed esploratore lunare 
Martin Sheen ormai abbona 
to dopo Apocalypse Now ai 
ruoli dell eroe stanco e segna 
to da un destino inesorabile 
Due apologhetti convenziona 
li quanto poco affidabili su 
presunti enfatizzati aspelti 
della vita contemporanea 

Una novità per certi versi 
pregevole ci è parsa infine la 
prima proposta qui per la Fi 
nestra sul cinema italiano del 
film di Damiano Damiani Ciò 
co al massacro Ricorrendo a 
quel bravo attore che è Eiliott 
Gould I autore milanese sulla 
base di una sceneggiatura tra 
mutatasi già tempo fa nella 
P ace teatrale di successo II gè 
mo dipana con abile mestiere 
I ingarbugliato intrico di odio 
e di amore che lega un fortu 
nato cineasta americano ad 

un collega pressoché fallito e 
proprio per questo pieno di ri 
sentimento verso il carissimo 
amico nemico Tomas Milian 
nel ruolo di questo secondo 
personaggio è bravo e pieno 
di risorse espressive ma certo 
pon tocca neanche in minima 
parte 1 intensità drammatica 
propria della figura di un altra 
più memorabile caratterizza 
zione sempre nella parie di un 
regista cinematografico m cri 
si Alludiamo beninteso al 
film di Michelangelo Antonio 
ni Identificazione di una don 
na 

E giusto a proposito dello 
stesso Antonionì e e da regi 
strare a Taormina-cinema la 
ripropostone a cura dell as 
siduo collaboratore e cineasta 
in proprio Carlo Di Carlo dei 
suoi lavon documentari risa 
lenti vanamente agli anni Cin 
quanta {La villa dei mostri) 
Settanta (KumbhaMelà) e Ot 
tanta (/ luoghi dell'Avventu
ra ) debitamente completati 
da una rivelatrice intervista 
realizzata da Lino Micciché 
nel 78 

Il musicista Sergej Prokofiev 

Con l'opera di Prokofiev 
termina il Festival di Aix 

E per chiudere 
tre melarance 
senza maschera 

PAOLO PKTAZZI 

• I AIX EN PROVENCE Nel Fe
stival di Aix en Provence di 
quest anno le opere di carat 
terefantastico e fiabescosono 
un tema predominante anche 
se non esclusivo dopo il Flau 
lo magico inaugurale e dopo 
la bellissima Fairy Queen di 
Purcell di cui abbiamo già n 
ferito I ultimo dei cinque spet 
tacoli in cartellone è L amore 
delle tre melarance di Proko
fiev 

La fiaba raccolta da Giam
battista Basile e trasformata in 
commedia dell arte da Carlo 
Gozzi giunse nelle mani dt 
Prokofiev attraveso la versione 
che ne aveva pubblicato Me 
lerchoi d nel 1914 nella sua n 
vista (che non per caso porta 
va lo slesso titolo) anche per 
il grande regista russo, Gozzi e 
la commedia dell arte appari-
vano attuali alla luce di una 
concezione antinalurallstica e 
liberamente fantastica del tea 
tro Prokofiev si trovava negli 
Stati Uniti quando nel 1919 gli 
si presentò la possibilità dt 
scrivere una nuova opera per 
il teatro di Chicago ed ebbe 
I idea di trarla dalla pnma «fia 
ba teatrale- di Gozzi cono
sciuta attraverso Mejerchol d e 
nelaborata in un libretto dello 
stesso compositore La parti 
tura era già pronta nel 1919 
ma L amore delle tre melaran 
ce potè essere rappresentano 
a Chicago soltanto nel 1921 
(in una versione in lingua 
francese) Anche in seguito 
I opera non ebbe grande for 
luna e le suo rappresentazio
ni sono assai meno frequenti 
delle esecuzioni delta suite 
che Prokofiev ne trasse 

Essa riassume felicemente 
gli umori dell opera completa 
la fresca mordente irriverente 
vitalità della famosissima 
«Marcia» è di per sé una sigia 
del gioco fantastico cui Proko
fiev da vita In quattro brevi at 
ti che durano in tutto meno 
di due ore e scorrono via con 
agi e Ieggercz7a passando da 
una trovata ali altra senza ca 
dute in una rapida successio 
ne di situazioni paradossali 

che a Gozzi servivano per la 
sua polemica contro le conce
zioni teatrali di Goldoni e di 
Chian mentre per Prokofiev 
sono in primo luogo lo stimo
lo a inventare colon sempre 
nuovi con pennellate accese 
e forti con un gusto del diver
timento talvolta buffonesco, 
talvolta ironico ma non alie
no dalla tenerezza lirica quan
do sboccia I amore tra il Prin
cipe e Ninetta 

In Francia (come in Italia, 
dove si ricorda però una bel-. 
Iissima regia di Strehler) gli 
allestimenti àe\\ Amore delle 
tre melarance sono assai rari 
quello dell Opc ra di Lione ri
sale al 198] ed è stato ora n-
preso al Festival di Ai* Per 
I occasione è stata preparata; 
anche una registrazione di 
scografica (della Virgin Clas* 
sics) che uscirà a settembre e 
che riflette felicemente I eleva
to livello musicale dello spet
tacolo La direzione di Kent 
Nagano a capo dei complessi 
dell Opera di Lione è molta 
precisa nitidissima e sa co
gliere felicemente la vitalità e 
la scorrevolezza delle inven 
zioni di Prokofiev L opera e. 
antata in francese (la lingua, 

della prima rappresenta7io
ne) da una compagnia di 
cantanti atton tutti molto di 
sinvolti ricordiamo Gabriel 
Bacquier (il Re di Coppe), 
Jean Lue Vlala (il Principe), 
George Gauti^r (Truffaldino), 
Catherine Dubosc (Ninetta), 
ma qui si impone soprattutto 
la scioltezza dell insieme e gl| 
interpreti andrebbero citati 
tutti La regia di Louis Erio 
(direttore artistico del Festival 
Ji Aix) contribuisce non poco 
a questa agile scorrevolez7a 
con uno spettacolo estrema
mente sobrio e lineare tutto 
in abiti moderni (Erio ha pre
ferito nnunciare alle masche» 
re e su ciò si potrebbe discu» 
tere) in una scena di Jacques 
Rapp che si limita a semplici q 
funzionali quinte mobili II 
pubblio numerosissimo ha 
decretato anche a questo Pro
kofiev un successo assai cai» 
do 

Tomas Milian in «Gioco al massacro» 

Tffim^-\ •''•:, l'Unità 
Venerdì 
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